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Verbale Assemblea autunnale 2025 
Data   Giovedì 16 ottobre 2025 
Luogo   Giubiasco, ristorante Millefiori 
Orario   17.45 – 20.00 

Presenti (totale ): 41 

Comitato sezionale (6): Davide Perini (presidente), Andrea Cosenza (vice presidente), Hermann Blättler 
(cassiere), Calogero Ferruccio Noto (segr.), Claudio Gianella (membro), L. L. N. 
(membro) 

Affiliati sezione (27): Andrea Statti (membro CCe), Giuseppe Lanini, Andrea Almer, altri secondo lista 
presenti  

Ospiti (8): SEV: Michael Bulletti (resp. Infra), Pedro Bento (segretariato SEV Bellinzona) 
CCe SEV Personale Lavori: Philippe Schibli, Memet Kaya 
TS Ticino: Nicola Sacco, Fabrizio Sulmoni 
Traduzione: Pietro Gianolli 
Non affiliati: secondo lista presenti 
 

Scusati (7): secondo lista presenti 
 
Presidenza: Giuseppe Lanini 
Verbale: Calogero Ferruccio Noto 
Inizio/conclusione: h 17.30 (ritrovo, controllo presenze); h 17.45 - 20.00  
Distribuzione: Affiliati sezione presenti, Comitato sezionale, CVG, CCe SEV Personale Lavori, 

segretariato SEV Ticino 
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Ordine del giorno: 
 
1. Saluto di apertura e comunicazioni 
2. Nomina presidente del giorno e scrutatori 
3. Approvazione ordine del giorno 
4. Verbale assemblea generale 3 aprile 2025 
5. Attualità sindacali: 

a. SEV 
b. SF Personale Lavori 
c. Sezione Ticino 

6. Proposte sezione: stato proposte pendenti e nuove proposte 
7. Cassa pensione FFS: capire il certificato d’assicurazione. E 

quali sono le prestazioni delle tre assicurazioni sociali 
previdenziali (sistema dei 3 pilastri)? 

8. Varie ed eventuali 
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1. Saluto di apertura e comunicazioni 
Davide Perini apre l’assemblea alle ore 17.50. 

Ringrazia tutti i presenti e in particolare i nostri ospiti: Michael Buletti, responsabile settore 
Infrastruttura del SEV, Pedro Bento (segretario SEV Bellinzona), Philippe Schibli e Memet 
Kaya, membri della Commissione centrale SEV Lavori, Nicola Sacco e Maurizio Sulmoni della 
sezione TS Ticino, nonché agli apprendisti presenti e nostri affiliati. 

Ringrazia il comitato per l’ottimo lavoro svolto e i progressi nella presa in carico dei compiti. 

Il comitato ha deciso di estendere l’invito alle assemblee anche agli altri presidenti delle 
sezioni ticinesi, perché occorre essere più uniti e coordinati per affrontare le problematiche 
comuni. L’idea è anche quella di organizzare una riunione tra i presidenti sezionali ticinesi. 

Ricorda il problema urgente di FFS Cargo, le assemblee e le dimostrazioni fatte in suo 
sostegno. 

 
2. Nomina presidente del giorno e scrutatori 

Quale presidente del giorno si propone di nominare Giuseppe Lanini. Nessuna voce 
contraria. Giuseppe è nominato presidente del giorno. 

Quale scrutatore si propone la nomina di Andreas Almer, nominato all’unanimità. 

 
3. Approvazione ordine del giorno 

Giuseppe legge l’ordine del giorno, chiedendo se vengono richieste modifiche o integrazioni. 
L’ordine del giorno viene approvato all’unanimità. 

 
4. Verbale assemblea generale 3 aprile 2025 

Ferruccio Noto: Il verbale è disponibile in sala ed è stato pubblicato sul sito della sezione. 
Non vi sono in sala osservazioni o richieste di correzioni. 

Il verbale dell’assemblea generale del 3 aprile 2025 viene approvato all’unanimità.  

 
5. Attualità sindacali: 

 
a) SEV  
Michael Buletti. Michael, prima della sua relazione sull’attualità sindacale, innanzi tutto si 
presenta, essendo per la prima volta nostro ospite. È il nuovo responsabile del settore 
Infrastruttura delle FFS, riprendendo il dossier da Urs Huber. È anche uno dei responsabili 
per l’ambito salari e indennità, prende perciò parte regolarmente anche alle trattative 
salariali con le FFS. 

Sottolinea di cercare sempre di avere un approccio positivo, nel sindacato si può discutere e 
litigare, ma occorre poi ritrovarsi sulla stessa parte della barricata. La rappresentazione 
dominante è quella di non riconoscere i successi sindacali, ma è anche necessario essere 
consapevoli che nella situazione attuale il solo riuscire a difendere quanto si ha, considerate 
le pressioni del padronato, è già un successo. Rispetta però assolutamente anche la 
posizione di chi critica, perché sono i membri che in definitiva decidono cosa bisogna fare e 
ottenere e sono loro che pagano il salario dei professionisti sindacali. 
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Nel SEV è stata attraversata negli scorsi anni una fase difficile e c’è voluto tempo per 
ricostruire una squadra di lavoro positiva, che ora finalmente sta iniziando a funzionare. 

L’anno scorso siamo riusciti a prorogare il CCL FFS e Cargo fino al 2028. Il confronto si può 
fare con il settore dell’edilizia, che è invece assolutamente sotto pressione. 

Con le FFS ci si è accordati l’anno scorso che comunque sarebbero state negoziate le BAR e 
le indennità. Le FFS pensavano inizialmente di discutere anche le BAR dell’Infrastruttura, 
anche se non in via prioritaria; seppure al momento accantonate, non è però da escludere 
che nel prossimo paio d’anni non tocchi anche a Infra. Le trattative BAR non sono ancora 
chiuse in tutti i settori. La questione viene in particolare menzionata perché indirettamente 
le FFS legano il tema delle BAR anche a quello delle discussioni sulle indennità: senza un 
accordo sulle BAR, non si entrerà in discussione sulle indennità. Per esempio l’indenntà di 
galleria, i 7.- franchi a turno invece che a ora come richiesto, che le FFS a suo tempo 
volevano addirittura cancellare. Non è opportuno essere troppo ottimisti, perché le 
trattative durante la durata del CCL sono più difficili per ottenere miglioramenti (un 
mancato accordo significa che prosegono le condizioni esistenti). Sicuramente le FFS sono 
disposte ad aperture se le si portano idee di risparmio… 

Trattative salariali: non sono mai semplici! La situazione quest’anno riguardo ai salari è 
molto tranquilla (neanche una manifestazone come negli anni scorsi). La Commissione CCL 
ha trasmesso una rivendicazione salariale, legata piuttosto al sistema salariale. Discrepanza 
rispetto alla linea di riferimento della curva salariale, dalla quale negli ultimi anni molti 
vedono allontanarsi il proprio salario invece di un suo sviluppo secondo una tendenza 
positiva. Quest’anno non c’è stato praticamente rincaro ufficiale. Solo che i premi di cassa 
malati p.e. sono aumenti con percentuali quasi in doppia cifra, come in Ticino. A novembre 
si terranno le trattative, con dall’altra parte un nuovo responsabile capo HR.  

Riguardo al CdA FFS: André Wyss subentrerà a Monika Ribar, proviene da Implemia e non 
ha sicuramente una posizione filosindacale. Mai più di ora sarà importante il sostegno della 
base, sicuramente al più tardi al momento di riaffrontare le trattative per il rinnovo del CCL. 

Anche in Infra c’è un nuovo capo. Come sempre in queste situazioni, i cambiamenti non 
sono per forza positivi, perché i subentranti vogliono di solito portare novità, reinventare le 
cose, ciò che spesso si traduce in problemi perché manca la memoria storica del perché 
determinate cose sono successe e quali problemi avevano comportato. 

Pedro Bento: parla del senso dell’attività sindacale, e dell’importanza di avere il contatto 
diretto con la base, per segnalare i problemi e poter sapere le cose, altrimenti non si può 
intervenire. 

Nicola Sacco e Fabrizio Sulmoni. Sottolineano innanzi tutto di essere stati spesso presenti in 
rappresentanza della loro sezione. Stasera desiderano in particolare riferire della situazione 
di FFS Cargo, attualmente molto critica. 
Sulmoni si presenta. Aggiorna sulla situazione generale di FFS Cargo. Il traffico merci non 
viene considerato un servizio pubblico, e la UE come tale impone agli Stati di non 
sovvenzionare il trasporto su ferrovia. Infatti il trasporto merci è in bancarotta in moltissimi 
Stati. In CH il Consiglio Federale ha imposto delle condizioni per concedere sovvenzioni a 
FFS Cargo, di conseguenza il direttore Muhm ha deciso di tagliare prestazioni per 
concentrarsi dove si generano utili. Quanti posti di lavoro verranno persi non lo sa neanche 
la Cargo, e questo non riguarda solo i 70 posti stralciati attualmete (di cui 40 in Ticino). Si 
profila infatti il progetto Genesis, che dovrà essere implementato entro 5 anni, fintanto che 
Cargo non avrà più bisogno di sovvenzioni. Cargo in realtà non è in grado di pianificare, 
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perché non ha in mano i nuovi accordi con i suoi 13 clienti principali, che rappresentano da 
soli l’80% del traffico che gestisce.  

mgi: ci si chiede come sia possibile che la situazione oggi sia questa, mentre in passato era il 
traffico merci a finanziare la ferrovia? 
Sulmoni: perché il vettore stradale è diventato troppo concorrenziale sui prezzi, anche per 
una precisa volontà politica. E l’unico modo che il SEV ha a disposizione, a parte dover 
lottare per la tutela dei posti di lavoro, è quello di cercare con manifestazioni, lobbying, etc. 
di condizionare le scelte della politica.  

 

b) SF Personale Lavori 
Philipe Schibli. È il responsabile nella Commissione centrale per l’acquisizione membri e 
propaganda della sottofederazione. Presenta le cifre degli affiliati SEV e della SF Lavori. 

Ringrazia gli apprendisti presenti che sono il futuro del sindacato. Fa un appello a tutti i 
presenti, che sono membri attivi e motivati: convincere i colleghi e le colleghe a 
sindacalizzarsi. Ci sono delle situazioni molto differenziate per settore riguardo al grado di 
organizzazione, e purtroppo la situazione in Ticino resta ancora sotto la media nonostante il 
comitato sezionale sia stato molto attivo negli ultimi anni. Si appella ai giovani di restare nel 
SEV anche dopo che avranno finito la formazione (sperando che ottengano un posto nelle 
FFS), e anche a chi si avvia alla pensione a restare ancora nel sindacato, anche per le 
numerose attività organizzate dai pensionati. 

Loda la capacità di mobilitazione presente in Ticino, ricordando anche lo sciopero delle 
officine, e invita tutti a essere sempre attivi, anche a portare sempre con sé materiale SEV. 

 

c) Sezione Ticino 
Ferruccio fa una panoramica delle attività che hanno impegnato il comitato e la sezione nel 
corso dell’anno: 

Iniziative e presenze sul terreno: 
- 18 giugno a Balerna e Melide 
- 2 ottobre a Biasca e Giubiasco 

Corso formazione LDL specifico settore lavori 
Il corso si terrà il 4 dicembre alla Casa del Popolo, è specificatamente studiato per il settore 
Infrastruttura, ed è stato organizzato su iniziativa del comitato! 

Andamento membri e reclutamento 
Siamo ormai vicini alla soglia di 300 membri, proseguendo nella lenta e regolare tendenza 
all’aumento del numero dei nostri affiliati. Ricorda che raggiungendo questa soglia 
avremmo anche diritto a un delegato in più nell’assemblea dei delegati della SF Lsvori e 
nella Conferenza CCL (oltre che al Congresso SEV). 

Programmi 
L’obiettivo principale per il prossimo anno è realizzare una “mappa” dei vari servizi 
rendendo capillare una rete di persone di fiducia per ognuno di essi e per sede. Si appella a 
chi avesse voglia di dare una mano, anche semplicemente per fare da appoggio al comitato 
per le informazionie e le iniziative sui luoghi di lavoro. Il comitato prevede inoltre di 
realizzare un sondaggio tra i nostri affiliati. 
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Davide Perini: aggiunge qualche dettaglio sulle uscite effettuate a Balerna e Biasca. A 
Chiasso è sempre un po’ più difficile per i turni, comunque la giornata di presenza ha avuto 
un buon riscontro. A Biasca siamo riusciti a entrare nel CMI “ufficialmente” per la prima 
volta, cosa molto positiva perché abbiamo rotto il ghiaccio e la presenza potrà essere 
sviluppata in futuro, i capi hanno compreso che era un’iniziativa della base. 

 
6. Proposte sezione: stato proposte pendenti e nuove proposte 

Ferruccio espone lo stato delle proposte votate dalla sezione per mezzo di uno specchietto 
riassuntivo.  

Sottolinea, riguardo quella concernente la rappresentanza delle regioni linguistiche nella 
Commissione centrale della sottofederazione, l’elezione nell’ultima Assemblea dei delegati, 
dopo qualche difficoltà, di Andrea Statti. L’assemblea si congratula con Andrea con un 
caloroso applauso. 

Davide: chiarisce l’esito della proposta sulle condizioni di prepensionamento portata 
all’attenzione della Conferenza CCL di inizio settembre, approvata in linea di principio ma da 
esaminare perché occorre valutare le condizioni per poterla negoziare con possibilità di 
successo. 

Nuova proposta di Davide Perini concernente il servizio SA Interni. Davide legge la sua 
proposta urgente. A marzo 2025 sono state introdotte le nuove “descrizioni delle funzioni” 
SAI e SAA (che sostituiscono i vecchi STEB). Nella descrizione delle funzioni SAI viene 
previsto il livello L6, che però non è stato preso in considerazione per le valutazioni del 
personale coinvolto. La proposta chiede in sostanza di far validare da subito tale livello L6. Il 
motivo è quello di mantenere le conoscenze acquisite con l’esperienza pratica nei team, e 
conservare l’attrattività del posto (responsabilità, salario, etc.), in modo da non perdere il 
personale maggiormente qualificato e il suo knowhow. 
Davide ha inteso sottoporre la proposta all’assemblea perché venisse votata in linea di 
principio, in modo da poterla perfezionare da parte del comitato sezionale prima di 
presentarla al Comitato centrale della sottofederazione Lavori, e per suo tramite al 
Comitato SEV o per altra via ai dirigenti responsabili FFS. Alcuni presenti all’assemblea 
hanno chiesto però delucidazioni più approfondite, e verificato che le domande poste 
avrebbero richiesto per le risposte troppo tempo considerato che la proposta non era 
prevista all’ordine del giorno, non potendosi votare con cognizione di causa il presidente del 
giorno ha deciso di non sottoporre la proposta a votazione e di reinviarla al comitato 
sezionale. 

 
7. Cassa pensione FFS: capire il certificato d’assicurazione. E quali sono le 

prestazioni delle tre assicurazioni sociali previdenziali (sistema dei 3 pilastri)? 
Pedro Bento illustra con una presentazione le prestazioni del secondo pilastro con alcune 
specificazioni concernenti la Cassa pensione FFS, il primo e il terzo pilastro. 

Ferruccio chiede se c’è l’interesse a organizzare una giornata di formazione Movendo in 
italiano sul tema delle assicurazioni sociali. L’assemblea è generalmente favorevole, il 
comitato si fa onere di portare avanti la richiesta con l’istituto di formazione dei sindacati 
per avere anche corsi in Ticino (attualmente il programma non prevede corsi in italiano). 
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8. Varie ed eventuali 
Nulla 

 
Chiusura assemblea: ore 20.00 
Segue apericena offerta. 
 
 
Il presidente del giorno: Giuseppe Lanini                                 Il segretario: Ferruccio Noto 

 
2025.10.16/cfn 


